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TUTTI  I  SANT I  
L i t .  or e I I I  sett imana  

Dal Vangelo secondo Matteo 

 
(5,1-12) 

In quel tempo, vedendo le folle, 

Gesù salì sul monte: si pose a se-

dere e si avvicinarono a lui i suoi 

discepoli. Si mise a parlare e inse-

gnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e se-

te della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di 

Dio. 

Beati i perseguitati per la giusti-

zia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 

ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».  
www.smrosario.org 
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«Beati quelli  

che sono  

nel pianto,  

perché saranno  

consolati»»  
Mt 5,4 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

Tutti, quindi ci sono anch’io! Sì, è vero, 
anche se non lo credo, anch’io sono 
santo. Chi è il santo? E’ colui che speri-
menta e vive la presenza, l’amore di 
Dio nella vita. La santità non nasce dal-
le nostre opere, ma dal suo amore infi-
nito e personale. Noi pur essendo san-
ti, finché siamo pellegrini, corriamo il 
rischio di perderci per altre vie. Anche 
loro hanno sperimentato la fatica e la 
resistenza alla santità, ma non si sono 
lasciati imprigionare dalle passioni  
dell’avidità, della superbia, della lussu-
ria che sono le più facili e allettanti, 
hanno invece percorso la via delle bea-
titudini che Gesù propone a tutti. A 
leggerle feriscono il nostro udito, abi-
tuato ad altre facili e allettanti procla-
mi di felicità. “Beati i poveri, quelli che 
piangono, i miti, i misericordiosi, i puri, 
i perseguitati,…perché grande è la vo-
stra ricompensa nei cieli”. La difficoltà 
ad accettarle e viverle,  conferma co-
me siamo imprigionati! I santi che oggi 
veneriamo ci incoraggiano a metterci 
su questa strada, hanno accolto il Van-
gelo, hanno incontrato il Signore rag-
giungendo la beatitudine della vita. Di 
fronte a questo  meraviglioso spettaco-
lo di santità, qualcuno si è messo in cri-
si: “Se ci sono riusciti loro, perché non 
posso riuscirci anch’io?”. Coraggio, una 
bella cordata  verso la santità!  
A Luigi Piazzolla un grazie per il suo 
contributo.  

p. Raffaele Angelo Tosto 

Padre, che nella tua bontà 
hai voluto donare agli uomini 

per mezzo dei santi  
un segno visibile di vita evangelica: 
benedici ora noi e la nostra mensa; 

radunaci tutti nella Gerusalemme del cielo,  
al tuo banchetto eterno. Amen 

UNA FELICITÀ COMPLETA  

La festa liturgica di oggi ci invita a riflettere 

sulla figura dei santi. 

Le Beatitudini sono la vita di Gesù; povero in 

spirito, afflitto, mite, affamato ed assetato di 

giustizia, misericordioso, puro di cuore, ope-

ratore di pace, perseguitato, insultato, calun-

niato e infine glorioso. Sono anche la regola 

di vita delle persone sante che accolgono con 

speranza ogni cosa, sanno vedere “oltre” gli 

eventi. 

All'inizio del Discorso della Montagna, Gesù 

non comincia il suo insegnamento con un 

comando o un'istruzione, ma con l'annuncio 

di una felicità completa: Gesù sa che è questo 

il vero e principale problema di ogni uomo: il 

problema della felicità. E vuole assicurare 

che la felicità è possibile e offerta a tutti, nes-

suno escluso. Ma rivela anche il contenuto 

della felicità. Chi è felice? Chi è davvero bea-

to? Chi è miliardario? Chi ha successo? Chi 

arricchisce ingannando? Chi domina e assi-

cura la sua vita schiacciando gli altri? C'è una 

via che porta alla felicità?  

La risposta di Gesù a tutti questi interrogativi 

spiazza e manda in tilt la mentalità corrente e 

le attese comuni. Gesù nelle Beatitudini rive-

la il vero volto di Dio, il Padre. E' Lui e sol-

tanto Lui che fa felici e la sua gioia più gran-

de è quella di far felici. Per Gesù la felicità si 

trova nel rapporto col Padre e nella comu-

nione con Lui.  

Luigi Piazzolla  





Il nostro percorso 

Dal Lunedì al Venerdì ore 19.15 Vespri animati dalla Comunità religiosa 

Domenica 2 COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 18.30 
Celebrazione eucaristica al Cimitero: 10.30 - 15.00  

 INDULGENZA PLENARIA DEI DEFUNTI  

La Chiesa concede l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto alle 
anime del Purgatorio, al fedele che:  
 nei singoli giorni (una sola volta al giorno), dal I all’8 novembre, 
devotamente visita il cimitero e prega, anche solo mentalmente, per 
i defunti;  

 nel giorno in cui si celebra la Commemorazione di tutti i fedeli de-
funti (la si può ottenere una sola volta dal mezzogiorno del giorno 1 
a tutto il 2 Novembre) visita una Chiesa.  

Le condizioni sono: Essere confessati (che si può fare anche nei giorni 
precedenti o seguenti), comunicati, recitare il Padre Nostro e il Credo e 
pregando secondo le intenzioni del Sommo Pontefice.  

Lunedì 3 Giornata della Comunità religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 

Martedì 4 Post cresima 

Mercoledì 5  

Giovedì 6  7.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica  
18.30 Concelebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 20.30 

Venerdì 7 18.00 Coroncina Divina Misericordia 

Sabato 8 
Novembre 

Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 

Domenica 9 DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANZE 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 18.30 

64A GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO  

In questa domenica ringrazieremo il Signore ricono-
scendo la sua mano creatrice e provvidenziale che nu-
tre i suoi figli. 

Per questo, Sabato 8, la comunità è invitata a portare 
qualche "frutto della terra" (frutta, olio, ma anche mar-
mellate fatte in casa, etc...) da offrire all'altare. Quanto 
raccolto sarà distribuito alle famiglie bisognose della 
parrocchia. Grazie a quanti accoglieranno l’invito. 

Domenica 16 Novembre ritiro famiglie presso la chiesa del Carmine 


